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Provincia di Lecco





Alla PROVINCIA DI LECCO

Settore Ambiente Ecologia - Ufficio Rifiuti Industriali

Piazza Lega Lombarda 

23900 Lecco

e p.c.      Al  COMUNE DI………………..

(indirizzare al Comune competente relativo all’insediamento)

e p.c.      Al Dipartimento A.R.P.A. di Lecco

Via 1 maggio 21/b

23848 Oggiono (Lc)
Oggetto:   RINNOVO della Comunicazione di esercizio attività di recupero RIFIUTI NON PERICOLOSI, ai sensi dell'art. 216, comma 1 del D.Lgs 152/2006.

Il sottoscritto:

cognome ...........……………….……………....  nome ...........…………………… nato a ...........………….....….. 

prov. …… il ....…………….......residente in via ……………………….…………….……..………. n. .……..…..                                      

Comune ...............…..……....……… cap …… prov. …………. cittadinanza ....……….…….

C.F ......………………………..…….....   in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta:

....................................................…………………………………………………...........……………….………….

con sede legale in comune .....……………………….…….……......…………... cap ....………....... prov………...

in via .........………………………... tel ......……………..... fax .....………........ e-mail ……...…………….…….

C.F/P.I ........………………………………..... n. C.C.I.A.A.…………………….. n. addetti ………  n. iscrizione Albo Impr. Artigiane……………………………

con insediamento nel comune di ........…………………………………….......cap......……….. prov…………….

in via .........……………….….……........ n. ………. tel ......………….……..... fax .....…………………........

e-mail ……...…………….…………………….   Cod. ISTAT attività ............……........................

a conoscenza delle  disposizioni in materia di rifiuti e consapevole delle sanzioni previste dalla legge;

RINNOVA

la comunicazione di esercizio di recupero di rifiuti speciali non pericolosi, già effettuata il _____/_____/_____ per la quale la ditta risulta essere iscritta al registro delle imprese ex art. 33 del d.lgs. 22/97 (ora art. 216 comma 1 del d.lgs. 152/2006), in data __________  al n. ______________. A tal fine 

DICHIARA

1.  di esercitare operazione di recupero consistenti in:

� recupero di materia       
R �  R �  R �  R �

n. ....... Sez. A

� recupero ambientale         R 10                     

n. ....... Sez. B

� recupero energetico          R 1                      

n. ....... Sez. C

� messa in riserva          
R 13                     

n. ....... Sez. D

(schede in All. 1)

2. di effettuare le operazioni indicate in oggetto nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel Decreto Legislativo 152/2006 e delle norme tecniche specifiche adottate con D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. e delle vigenti leggi sulla tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente;

3. di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 10 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. (allegato A);

4. che l'impianto di recupero rifiuti non pericolosi, di cui alla presente comunicazione, è realizzato nel rispetto delle norme urbanistiche ed edilizie, del D.lgs. n.152/2006 parte III (autorizzazioni scarichi acque) e parte V (emissioni in atmosfera), e nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali;

5. che l'insediamento interessato dalla /e attività funzionali al riutilizzo dei rifiuti è caratterizzato dai seguenti elementi distintivi:

Mapp.: .....……………..... del Fg ………………... Superficie complessiva: ..........………….... mq.

6. l'insediamento è stato oggetto delle seguenti autorizzazioni/visti/pareri in materia di tutela ambientale e in materia edilizia (SI, NO, Non Necessita):

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	scarichi idrici (D.Lgs n.152/2006 parte III e R.R. 3/2006)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	rumore  (DPCM 1 Marzo 1991 – L. 447/95) 

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	emissioni in atmosfera (D.Lgs n.152/2006 parte V)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	rifiuti (D. Lgs. 152/2006 parte IV)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	A.I.A. (D.lgs. 59/2005)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	VV.FF.


	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	nulla osta inizio attività (N.O.I.A.) o Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva ai sensi della L.R. 2/4/2007 n. 8.

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	Altro 


Se l’insediamento è interessato da quanto sopra indicato, allegare copia dei relativi provvedimenti. 

A tale proposito il sottoscritto precisa che:


l’esercizio dell’attività è soggetto a verifica di assoggettabilità alla VIA,  in quanto l’impianto è individuato all’allegato IV parte II del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

Se l’insediamento è soggetto a quanto sopra, si allega copia della ricevuta di presentazione alla Regione della richiesta di non assoggettabilità alla V.I.A 

7. l'area dell'insediamento interessata dall’attività di recupero rifiuti è sottoposta ai seguenti vincoli ambientali e idrogeologici (SI, NO, Non Necessita):

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincolo paesaggistico ed ambientale (D.Lgs 42 del 22/01/2004)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincolo idrogeologico  (r.d. 3267/23 e s.m.i.)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	vincoli P.A.I. (d.p.c.m. 24 maggio 2001)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	zona di salvaguardia punti di captazione acque destinate al consumo umano (art.94 c.4 lett h del d.lgs 152/2006)

	�
	SI
	�
	NO
	�
	NN
	nessuno vincolo.


Se l’insediamento è interessato da quanto sopra indicato, allegare copia dei relativi provvedimenti. 
8. il direttore tecnico responsabile dell'impianto è il 

(da compilare solo se sia una persona fisica diversa dal sottoscrittore della comunicazione)
Sig.......……...........………..…........ nato il ..……............ a......………….…..……...... prov. …....................

residente in via …………………………................ n. ….... Comune .......……..…………………..............

cap..……. Prov ……….. in possesso dei titolo di studio ..………………………………..………….…......

9. che nulla è variato rispetto alla comunicazione di esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi già effettuata il ____/____/______ salvo gli interventi effettuati ai fini dell’adeguamento alle disposizioni vigenti. ( NO ( SI (come specificato al punto 1 dela relazione tecnica)
10. di essere in regola con i versamenti dei diritti annuali pregressi di iscrizione.

Data ...……………………………...... 





 










   Timbro e firma  











. . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . 
Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata o inviata anche per via fax o via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica.

N.B.   L’istanza completa degli allegati deve essere presentata a tutti i soggetti in indirizzo (allegare alla copia per la Provincia copia della ricevuta dell’effettiva presentazione agli altri enti)
ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

Il/la sottoscritto/a ……………………………….. .…… nato/a  a ........………………………….il .…………….

residente in comune .....…..………………………................. via …………………………………….n. ………..

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 D.P.R. 
n. 445/2000

DICHIARA

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. 05 febbraio 1998 e s.m.i., quanto segue:

· di rappresentare, in qualità di …………………………… la ditta………………………..……………  avente:

· sede legale in ..…......……………………………. via ………………….……….....................…. n ..……

· iscrizione alla CCIAA n……………….……………………. del……………...…..………………………

· codice fiscale/partita IVA n…………………………………………………………………………………

· capitale …………………………..

· oggetto sociale……………………………………………………………………………………………..;

· di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

· di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

· che la stessa ditta è iscritta al registro delle Imprese (ad eccezione delle imprese individuali);

· che la stessa ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e in qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera;

· di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

a) a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell'ambiente;

b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c) alla reclusione per un tempo non  inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali o assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dei Paese di residenza;

· di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modifiche ed integrazioni;

· di non essere sottoposto a procedure di cui al d.lgs 490/94 e s.m.i.;

· di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste;

· che la ditta ha la piena disponibilità dell’area interessata dallo svolgimento dell’attività per la durata minima di 6 anni in base a …………………………….[proprietà, contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc..];
· che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell'applicazione della procedura semplificata di cui all'art. 216, del d.lgs. 152/2006;

........………………….……………....., lì ...…………………………......

 Firma ........……………………….....................
Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata o inviata anche per via fax o via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica.

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

PER AUTOCERTIFICAZIONE AUTENTICITA’ DOCUMENTI ALLEGATI

(ART.19 E 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il sottoscritto …………………………………………. nato a………………….…….... il ……………. e residente a…………………………….... (…….) in via………………..……………n°………………, valendomi delle disposizioni di cui all’art. 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000,

Dichiara

sotto la propria responsabilità che i documenti allegati in copia a questa dichiarazione e sottoelencati:

1. ………………………………………………………………………………………………………….

2. ………………………………………………………………………………………………………….

3. ………………………………………………………………………………………………………….

4. ………………………………………………………………………………………………………….

5. ………………………………………………………………………………………………………….

sono conformi all’originale, senza modifica od alterazione alcuna nei dati e nelle informazioni in essi contenute.

Luogo ______________________  data____________
                                              


 
Il dichiarante (firma per esteso e leggibile)
                                                                     

       _____________________________________     

Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata o inviata anche per via fax o via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica.

ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ____________________________        il __________________e residente  a _____________________________________ ( ___ ) in via _________________________ n°________, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione falsa o comunque non corrispondente al vero (art. 76 del D.p.r. n. 445 del 28/12/2000),

Dichiara

di accettare l’incarico di Direttore Tecnico responsabile dell’impianto per l’attività di recupero rifiuti non pericolosi di cui all’art. 216 del D.Lgs 152/2006, presso l’impianto sito in 
comune di . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .n. . . . . . . . . .

          Luogo e data                                                     Il dichiarante (firma per esteso e leggibile)

____________________                                            ___________________________________

Ai sensi dell’art. 38 DPR 445 del 28.12.2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata o inviata anche per via fax o via telematica unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La dichiarazione inviata per via telematica è valida se sottoscritta mediante firma digitale o quando il sottoscrittore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta di identità elettronica.

ALLEGATO D

RELAZIONE TECNICA, TIMBRATA E FIRMATA DA TECNICO ABILITATO, DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO E DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO:

La relazione deve fornire gli elementi previsti dall’Allegato 5 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. ed in particolare deve:

1) evidenziare, rispetto allo stato di fatto della comunicazione del quinquennio precedente e di eventuali successive relative a modifiche, tutte le modifiche apportate all’impianto con particolare riferimento a:
· dimensione della superficie totale occupata;

· dimensione della superficie coperta;

· dimensione della superficie scoperta;

· adeguamenti apportati a seguito di normative intervenute dopo la comunicazione;

2) indicare il punto di accesso e la perimetrazione dell’impianto in coordinate Gauss-Boaga allegando stralcio della Carta Tecnica Regionale 1:10.000 evidenziando il perimetro dell’impianto; 

3) riferire sull’idoneità delle reti esterne dei servizi atti a soddisfare le esigenze connesse all’esercizio dell’impianto (viabilità, acquedotto, fognatura, ecc.);

4) descrivere le modalità di ricevimento, di messa in riserva (R13) di ogni tipologia di rifiuto (cod. CER) sia in ingresso che in uscita e di deposito delle materie prime secondarie, specificando in dettaglio le caratteristiche, le capacità volumetriche e le superfici occupate;

5) descrivere come avvengono nella pratica le operazioni di recupero (rif. Allegato 1 suballegato1 e/o
Allegato 2 suballegato 1 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. ) per ogni tipologia di rifiuto (cod. CER);

6) descrivere le caratteristiche costruttive delle aree di conferimento, di messa in riserva (R13) e di deposito delle MPS e delle aree dove vengono svolte le operazioni di recupero;

7) descrivere i sistemi e le attrezzature utilizzate per la movimentazione dei rifiuti e per il contenimento degli sversamenti accidentali;

8) descrivere le caratteristiche tecniche dei sistemi di raccolta, di trattamento e di smaltimento delle acque reflue e delle acque meteoriche e di dilavamento di tutto l’insediamento, con relativo punto di scarico (fognatura, c.i.s., ecc.);

9) specificare i dati relativi ai rifiuti sottoposti alle operazioni indicando: codice CER (rif. allegato D della parte IV del D.Lgs. 152/06) e denominazione, classificazione, stato fisico, quantità massima di messa in riserva (R13) in mc e t, capacità giornaliera ed annuale di trattamento (t/g e t/a) con riferimento alla potenzialità massima tecnica dell’impianto (dato di targa);

10) descrivere la procedura di accettazione dei rifiuti in ingresso; 

11) riportare la descrizione e gli schemi di principio nonché gli elaborati grafici quotati, in scala almeno 1:100, con piante, prospetti e sezioni significative, ove si evincano, come descritte nei punti precedenti, le strutture, le pavimentazioni e le aree deputate a deposito, movimentazione e trattamento dei rifiuti, i depositi delle mps, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e reflui;

12) illustrare le caratteristiche delle emissioni previste e le soluzioni tecniche adottate al fine di contenerle;

13) definire le procedure atte ad individuare ed a rispondere a potenziali incidenti e situazioni di emergenza nonché a prevenire ed attenuare l’impatto ambientale che ne può conseguire (piano di emergenza).

14) Dichiarazione ai fini del calcolo della garanzia finanziaria prevista dalla D.g.r. 19 novembre 2004 n. 7/19461, che attesti, qualora i rifiuti saranno avviati al recupero entro 6 mesi dalla data di messa in riserva, tale condizione. Dichiarazione resa per usufruire della riduzione di cui allegato C 1 della citata delibera regionale.

N.B.

Per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e trattamento RAEE il progetto deve essere conforme a quanto disposto dal d.lgs. 151/2005 allegati n. 2 e 3. 
Per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e trattamento rifiuti CER 160106 “veicoli fuori uso” il progetto  deve essere conforme a quanto disposto dal d.lgs. 209/2003. 
Timbrata e firmata dal tecnico abilitato

ALLEGATO F

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VIA

La verifica di assoggettabilità alla V.I.A., ove previsto dalla normativa vigente, deve essere redatto secondo le norme tecniche che disciplinano la materia. 

PER COMUNICAZIONI DI RINNOVO 

Qualora la Comunicazione riguardi impianti individuati all’allegato IV parte II del d.lgs. 152/06 e s.m.i, la verifica di assoggettabilità alla VIA, effettuata attraverso il “metodo semiquantitativo” di cui alla d.d.g. 25 febbraio 1999 n. 1105, integrato con i criteri previsti dall’allegato V parte II del d.lgs. 152/06 e s.m.i., da presentare all’Ente competente; copia della ricevuta di presentazione deve essere allegata alla presente Comunicazione. 

N.B. se la Comunicazione di rinnovo è presentata anche con varianti, in attesa dell’espletamento della verifica di assogettabilità alla VIA, la Provincia procederà ad iscrivere la ditta solo per il mero rinnovo della precedente Comunicazione.

ALLEGATO G

INDICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE GIA’ IN POSSESSO DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

(Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 18, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 43 del DPR 445 del 28.12.2000)

IL SOTTOSCRITTO

Cognome _____________________________ Nome _____________________ nato a _________________ prov. _______ il _____________ residente a ______________________ prov._______ via ______________ c.a.p. __________ in relazione all’istanza di  __________________________________ (indicare tipo istanza) 
D I C H I A R A

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, comma 2, della Legge n. 241 del 1990 ed all'art. 43 del DPR 445 del 28.12.2000, che la seguente documentazione, richiesta da codesto Servizio al fine di dare seguito al procedimento medesimo, è già in possesso dell’Amministrazione Provinciale:

	indicare la documentazione ed un riferimento univoco di  identificazione
	Indicare l’Ufficio dell’Amministrazione Provinciale in possesso della documentazione a fianco descritta

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Luogo e data: 
 
Il dichiarante 





note

La comunicazione di rinnovo deve essere inoltrata almeno 90 giorni prima della scadenza del quinquennio di presentazione della comunicazione originaria.

Le ditte che intendono apportare varianti sostanziali (quali ad es introduzione di nuove tipologie di rifiuti, aumento dei quantitativi, introduzione di nuove operazioni di recupero, ampliamento dell'area dedicata all’attività di recupero rifiuti) dovranno specificarlo chiaramente nella domanda di rinnovo.
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/00 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale e pertanto, qualora dai controlli effettuati ai sensi degli artt. 71 e segg. del DPR 445/00, emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni:

· il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, previa adozione di apposito provvedimento; il nominativo del dichiarante, poiché il rilascio di dichiarazioni mendaci o false è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, sarà segnalato - unitamente agli atti - alla competente Procura della Repubblica

	All. 1 - Sez. A
	N. ord. .......


MESSA IN RISERVA CON RECUPERO DI MATERIA - All. 1 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1)  .…………………..................……….......……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R. 

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

…………………………………………………..……………….................................……………………..........

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

	Quantità massima annua trattata 

(non può superare i limiti dell’All. 4):
	t ………………    mc ……………

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento *
	t ………………   mc ……………


Caratteristiche dei depositi: 

	( RIFIUTI SOLIDI
	( RIFIUTI PALABILI
	( RIFIUTI LIQUIDI
	( RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	( Containers
	( Containers
	( Serbatoi fuori terra
	( Serbatoi fuori terra

	( Fusti
	( Fusti
	( Serbatoi interrati
	( Serbatoi interrati

	( Cumuli
	( Cumuli
	( Vasche
	( Vasche

	( Big bags
	( Big bags
	( Fusti
	( Fusti

	( Altro
	( Altro
	( Cisternette
	( Cisternette

	
	
	( Altro
	( Altro


( Putrescibili          ( Infiammabili

	Al coperto
	( SI
	( NO

	Su fondo impermeabile
	( SI
	(NO

	Dotato di bacini di contenimento
	( SI
	( NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	( SI
	( NO

	Custodito 
	( SI  
	( NO


Attività di recupero: R ….. 
R ….. R …..
R …..
Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti:

.......................…………………………………………………………….…………………..................................... 

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

Destinazione finale del materiale ottenuto:

.......................…………………………………………………………….………………….....................................

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. A                                                             Timbro e firma della ditta

……………………………………….

*(non può  superare la quantità massima annua trattata  e comunque il 70% della quantità annua definita dall’allegato 4 al d.m. 5 febbraio 1998)
	All. 1 - Sez. B
	N. ord. .......


RECUPERO AMBIENTALE All. 1 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1) �� �� .....................……….......……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R.

������  ������  ������  ������  ������

������  ������  ������  ������  ������

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

Quant. massimo di rifiuti:    
t ��������  mc ����������
Attività di recupero:         R 10
Allegare:

a) Copia autorizzazione/approvazione del progetto di recupero ambientale da parte della competente autorità.

b) Studio di compatibilità delle caratteristiche chimico - fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche con l'area da recuperare.

c) Test di cessione (qualora specificatamente previsto dal D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.).

d) Analisi attestanti la conformità a quanto stabilito dall’articolo 5, comma 2, lettera d-bis) del d.m. 05/02/98 e s.m.i..

(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. B

Timbro e firma della ditta

……………………………………….

	All. 1 - Sez. C
	N. ord. .......


 MESSA IN RISERVA CON  RECUPERO ENERGETICO - All. 2 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1)  ...........………………...........……….......………………………………….……………...................

Provenienza: ...........……………………………………………………………………............................................

Codici C.E.R.

...............................………………………………………………….……………………......................……….......

...............................………………………………………………….……………………....……….........................

Altri: ...............................………………………………………………….……………………...............................

	Quantità massima annua trattata 

(non può superare i limiti dell’All. 4):
	t _____________  mc _____________

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento *
	t _____________  mc _____________


Caratteristiche dei depositi: 

	( RIFIUTI SOLIDI
	( RIFIUTI PALABILI
	( RIFIUTI LIQUIDI
	( RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	( Containers
	( Containers
	( Serbatoi fuori terra
	( Serbatoi fuori terra

	( Fusti
	( Fusti
	( Serbatoi interrati
	( Serbatoi interrati

	( Cumuli
	( Cumuli
	( Vasche
	( Vasche

	( Big bags
	( Big bags
	( Fusti
	( Fusti

	( Altro
	( Altro
	( Cisternette
	( Cisternette

	
	
	( Altro
	( Altro


( Putrescibili          ( Infiammabili

	Al coperto
	( SI
	( NO

	Su fondo impermeabile
	( SI
	(NO

	Dotato di bacini di contenimento
	( SI
	( NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	( SI
	( NO

	Custodito 
	( SI  
	( NO


Attività di recupero: R 1
Potenza termica nominale dell'impianto in cui avviene il recupero energetico: 

MW …………….
Tempo stimato di funzionamento dell'impianto:

h/a …………………         gg/a …………

(1) Per ogni tipologia compilare una Sez. C




  Timbro e firma della ditta

……………………………………….

*(non può  superare la quantità massima annua trattata  e comunque il 50% della quantità annua definita dall’allegato 4 al d.m. 5 febbraio 1998)
	All. 1 - Sez. D
	N. ord. .......


MESSA IN RISERVA All. 1 e 2 D.M. 5/2/1998 e s.m.i.

Tipologia (1) �� �� .....................……….......……………………………………………...................

Provenienza: ...........…………………………………………………………………...........................................

Codici C.E.R.

������  ������  ������  ������  ������

������  ������  ������  ������  ������

Altri: ...............................……………………………………………………………………...............................

Prodotti in conto proprio �               Prodotti da terzi �

	Quantità massima annua trattata 
	t ��������  mc ���������

	Quantità istantanea massima di messa in riserva prima del trattamento 
	t ��������  mc ���������


Caratteristiche dei depositi: 

	� RIFIUTI SOLIDI
	� RIFIUTI PALABILI
	� RIFIUTI LIQUIDI
	� RIFIUTI FANGOSI POMPABILI

	� Containers
	� Containers
	� Serbatoi fuori terra
	� Serbatoi fuori terra

	� Fusti
	� Fusti
	� Serbatoi interrati
	� Serbatoi interrati

	� Cumuli
	� Cumuli
	� Vasche
	� Vasche

	� Big bags
	� Big  bags
	� Fusti
	� Fusti

	� Altro
	� Altro
	� Cisternette
	� Cisternette

	
	
	� Altro
	� Altro


� Putrescibili          � Infiammabili

	Al coperto
	� SI
	� NO

	Su fondo impermeabile
	� SI
	� NO

	Dotato di bacini di contenimento
	� SI
	� NO

	Dotato di rete di raccolta, di eventuali sversamenti
	� SI
	� NO

	Custodito 
	� SI  
	� NO


Attività di recupero: R13
Destinazione finale del rifiuto:

.......................…………………………………………………………….………………….....................................

.......................…………………………………………………….………………………….....................................

Da compilare esclusivamente per  esercitare l’attività R13 prevista per ogni tipologia al punto x.x.3 delle norme tecniche del D.M. 05.2.1998.

Timbro e firma della ditta

……………………………………….

Per ogni tipologia compilare una Sez. D








